
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI  

DEL COMUNE DI ANGUILLARA VENETA 

Premessa: 

I l  presente cod ice di  comportamento è adottato a i  sens i  del le  norme sottoc i tate e in 

r iferimento agli atti di indir izzo emanati dal la Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la 

valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche:  

- Articolo 54 del d.lgs. 165/2001 (Codice di comportamento), come sostituito dall’art. 1, 

comma 44, della legge 190/2012; articolo 1, comma 45, della legge 190/2012;  

- D.p.r. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

a norma del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165” , indicato di seguito come 

“codice generale”; 

- Intesa tra Governo, regioni ed enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, 

della Legge 6 novembre 2012, n. 190, siglata in data 24 luglio 2013;  

- Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera CiVIT n. 72/2013;  

-  De l ibera  A .N .A .C . ,  Autor i tà  Naz iona le  Ant iCor ruz ione e  per  la  va lu taz ione e  la  

trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche , n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in 

materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, 

d.lgs. n. 165/2011)”- 

TITOLO I  

Disposizioni di carattere generale  

Art. 1 

Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra, ai sensi 

de l l ' ar t ico lo 54, comma 5, de l  decreto leg is lat ivo 30 marzo 2001, n.  165, i  dover i  

minimi di di l igenza, lealtà imparzialità e buona condotta già individuati nel Codice di 

comportamento emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 

(di seguito DPR n. 62/2013) che i dipendenti del Comune di Anguillara Veneta sono tenuti 

ad osservare. 

2. I l Codice e' pubbl icato sul s i to internet ist i tuzionale,  a l la Sezione Amministrazione  

Trasparente,  Sottosezione “Disposiz ioni  general i  –  Att i  d i  carattere normat ivo ed  



amministrat ivo generale” e viene comunicato a tutt i i/ le d ipendenti.  I/ le dipendenti  

sottoscrivono all’atto dell’assunzione apposita dichiarazione di presa d’at to. 

3. Il Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, 

adottato annualmente dall’Amministrazione, che prevede modalità di verifica periodica del 

livello di attuazione del codice e le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole, e tiene 

conto dell’esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento.  

4. Le violazioni del codice producono effetti d iscipl inari, secondo le specifiche del codice 

stesso e in coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia.  



Art. 2  

Ambito di applicazione 

1. Il presente codice si applica ai/alle dipendenti del Comune di Anguillara Veneta sia a 

tempo indeterminato che determinato, anche in posizione di diretta collaborazione con gli 

organi politici. Le stesse disposizioni si estendono, per quanto compatibile, a collaboratori 

e consulenti dell’Ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, 

nonché ai col laboratori a qualsiasi t i tolo di imprese fornitr ic i  di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell 'amministrazione comunale.  

2. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle 

consulenze o dei servizi, sono inserite apposite disposizioni o clausole di risoluzione o 

decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codi ce 

oltre che del DPR n. 62/2013. 

3. L’Ufficio Personale raccoglie le dichiarazioni di presa d’atto delle disposizioni del Codice 

generale nonché del codice di comportamento del Comune da parte dei dipendenti o dei 

collaboratori, per i controlli periodici da parte del Segretario Comunale.  

TITOLO II – COMPORTAMENTI TRASVERSALI 

Art. 3  

Regali compensi e altre utilità (1) 

____________________________________________________________________________________________ 

(1) Art.  3 Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altr i, regali o altre utilità.  

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati 

occasionalmente nell 'ambito del le normali relazioni di cortesia e nell 'ambito del le consuetudini internazionali. In 

ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per 

altr i, regali o altre util ità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un 

atto del proprio uff icio da soggett i che possano trarre benefic i da decisioni o attività inerenti al l 'uff icio, né da 

soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio 

ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o 

altre util ità, salvo quell i d'uso di modico valore. I l dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o 

altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.  

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso 

dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell 'Amministr azione per la restituzione 

o per essere devoluti a fini istituzionali.  

5. Ai f in i  de l  presente art ico lo,  per  regal i  o a ltre ut i l i tà di  modico va lore s i  intendono quel le di  valore non 

super iore, in via or ientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I  co dic i di comportamento adottat i dal le  



1. Sono definiti “regali o altre utilità di modico valore”, doni, sconti e altre utilità acquisibili sul 

mercato normale con una spesa di Euro 50. 

2. Il dipendente si attiene alle disposizioni dell’art. 4, commi da 1 a 4, e da 6 e 7, del DPR n. 

62/2013 in materia di regali, compensi o altre utilità.  

3. Nel caso il dipendente riceva più di tre regali di modica entità nell’arco dell’anno  dal 

m ed e s imo  s ogg e t t o ,  a l l ’ i n t e r no  d i  u n  v a l o r e  p r e s un t o  d i  1 5 0  E u r o ,  i n f o rm a  

tempestivamente il Segretario comunale nell’ambito delle sue funzioni di Responsabile per 

la  prevenz ione del la  corruz ione,  per  ver i f i care che non s i  s iano create s i tuaz ion i  

potenzialmente critiche o di corruzione latente.  

4. Il dipendente non deve comunque accettare più di tre doni di modesta entità se il valore 

totale dei doni o utilità ricevute supera la cifra di 150 Euro. 

5. I dipendenti incaricati di svolgere procedure di gara per l’appalto di lavori e di acquisizione 

di beni e servizi nonché procedure di reclutamento del personale non sono autorizzati ad 

accettare regali e utilità anche di valore modesto. 

6. I doni ricevuti al di fuori dei casi consentiti, se trattasi di oggetti materiali, sono trattenuti 

dall’Amministrazione. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione valuterà, insieme 

al responsabile del settore che gestisce le risorse finanziarie e quello incaricato dei servizi 

sociali, se provvedere alla loro vendita o alla devoluzione ad associazioni di volontariato o 

beneficenza. 

7. Le util i tà ricevute al di fuori dei casi consentiti (sconti, facil itazioni, ecc.) che non si 

configurano come beni materiali, vengono trasformate in valore economico. Il dipendente 

che le abbia accettate contro le regole del presente codice vedrà una decur tazione 

stipendiale di pari entità. 

Art. 4  

Incarichi di collaborazione extra istituzionali 

singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in 

relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 

precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.  

7. Al f ine di preservare il  prestigio e l ' imparzialità del l 'amministrazione, i l  responsabile dell 'uff icio vigi la sulla 

corretta applicazione del presente articolo.  



1. I l dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti pr ivati che abbiano, o 

abbiano avuto nel biennio precedente: 

a) la gestione di un servizio per conto del Comune conferito dal l’Area di appartenenza del 

dipendente, anche se quest’ult imo non sia stato responsabile delle pr ocedure di 

affidamento del servizio o abbia avuto direttamente funzioni di vigilanza o controllo 

sull’attività dell’ente in questione; 

b) la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda subappaltatrice, 

di lavori assegnati da parte de ll’Area di appartenenza. 

2. In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a 

t i t o l o  g ra tu i to ,  s i  a t t i ene a l l e  norme prev i s te  per  l ’ a f f i damento  deg l i  i ncar i ch i  

extraistituzionali vigenti. 

Art. 5  

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni (2) 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

tempestivamente al responsabile dell’uff icio di appartenenza la propria adesione o 

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o 

meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’atti vità dell’ufficio 

al quale il dipendente è assegnato. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti 

pol i t i c i  o  a  s indacat i  o  ad assoc iaz ion i  re l ig iose o  legate ad a l t r i  ambi t i  r i f er i t i  a  

informazioni “sensibili”. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni 

di cui è membro quando è prevista l’erogazione di contributi economici.  

2. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli stakeholders 

con i quali venga in contatto durante l’attività professionale per aderire ad associazioni e 

organizzazioni d i  a lcun t ipo, ind ipendentemente dal carattere del le s tesse o da l la 

possibilità o meno di derivarne vantaggi economici, personali o di carriera.  

3. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni 

di cui all’ art. 3, comma 5, lettere g), l) del CCNL 11/4/2008 “codice disciplinare” .(3) 

____________________________________________________________________________________________ 

(2) Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivament e al 

responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a 

prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 

dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita 

pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  

(3)  CCCN 11/4/2008 art. 3, comma 5: Lettera g) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o  

d i f f amato r i  ne i  con f ron t i  d i  a l t r i  d ipendent i  o  deg l i  u tent i  o  d i  t e rz i ;  Let tera l )  s is temat i c i  e re i t e ra t i  a t t i  o  



4. Ai fini dell’applicazione del comma 1 del presente articolo, gli uffici competenti provvedono 

ad una prima ricognizione entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Codice. 

5. Success ivamente a l l a  r i l evaz ione d i  cu i  a l  comma precedente,  la  d ich iaraz ione d i  

appartenenza ad associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si 

verifichi l’interferenza tra l’ambito di azione dell’associazione e quello di svolgimento delle 

attività dell’ufficio), è in capo a ciascun dipendente senza ulteriore sollecitazione da parte 

dell’Amministrazione. 

Art. 6  

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse (4) 

1.  In mater ia d i  comunicaz ione deg l i  interess i  f inanz iar i  e conf l i t t i  d i  interesse s i  fa 

interamente riferimento alle disposizioni de ll ’art. 6 del DPR n. 62/2013. 

2.  I  Responsabi l i  d i  c iascuna Area prevedono annualmente, entro il  31 gennaio,  

l’aggiornamento delle informazioni, richiedendo formalmente a tutti i dipendenti loro 

assegnati di dichiarare, sotto la propria responsabilità, di essere o non essere posti in 

situazioni di conflitto di interesse o di avere o non avere sviluppato interessi finanziari con 

soggetti interessati all’attività del settore di riferimento.  

3 .  Le dichiarazioni devono essere rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio dal 

Segretario comunale, Responsabile della prevenzione alla corruzione.  

comportamenti aggressivi, ostil i e denigratori che assumano forme di violenza morale o di persecuzione psicologica 

nei confronti di un altro dipendente. le sanzioni sono la sospensione fino a 10 giorni, per casi non gravi.  

(4) art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

1 .  Ferm i  res tando  g l i  obb l i gh i  d i  t r aspar enza prev i s t i  da  legg i  o  rego l ament i ,  i l  d ipendente ,  a l l ' a t to  

dell 'assegnazione all 'uff icio, informa per iscritto i l dir igente dell 'uff icio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuit i che lo stesso abbia o abbia avuto negli ult imi tre 

anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;  

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 

all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

2. I l dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di aff ini entro 

i l  secondo grado. I l  conf l it to può riguardare interessi di quals ias i natura, anche non patr imonial i,  come quel l i 

derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  



Art. 7  

Obbligo di astensione (5) 

1. Il dipendente, che si trovi nella situazione di doversi astenere dal partecipare all’adozione 

di decisioni o ad attività, sulla base delle circostanze previste dalla normativa vigente, 

comunica tale situazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza che decide se far 

effettivamente astenere il dipendente dai procedimenti in questione.  

2. Il responsabile dell’ufficio da atto dell’avvenuta astensione del dipendente che ne riporta le 

motivazioni e la inserisce nella documentazione agli atti del procedimento. 

3. Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segretario comunale che ne 

conserva l’archivio, anche ai fini dell’eventuale valutazione circa la necessità di proporre 

uno spostamento dell’interessato a seconda della frequenza di ta li circostanze. 

Art. 8  

Prevenzione della corruzione (6) 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nel l 'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel 

p iano tr iennale per la prevenzione del la corruzione, presta la sua col laborazione al 

Segretario comunale nelle sue funzioni di responsabile della prevenzione della c orruzione 

e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore 

gerarch ico eventual i  s i tuaz ion i  d i  i l lec i to  ne l l ' amminis traz ione d i  cu i  s ia  venuto a 

conoscenza. La segnalazione al proprio superiore può avvenire in forma scritta o verbale, o 

attraverso sistemi informativi di segnalazione automatica, se appositamente predisposti.  

____________________________________________________________________________________________ 

(5)  Art. 7 Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 

propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le 

quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 

causa pendente o grave in imic iz ia o rapport i di credito o debito s ignif icativi,  ovvero di soggett i od organizzaz ioni 

di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabil imenti di cui sia amministratore o gerente o dir igente. I l dipendente si astiene in ogni altro caso in 

cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell 'ufficio di appartenenza.  

(6) Art. 8 Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il 

dipendente 

rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al 

responsabi le del la prevenzione del la corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia al l 'autorità giudiziaria, 

segnala al proprio superiore gerarchico eventuali  situazioni di i l lecito nel l 'amministrazione di cui sia venuto a 

conoscenza. 



2. Nel caso il dipendente ritenga che il proprio superiore gerarchico, per qualsiasi motivo, 

possa non essere nella condizione di far procedere con efficacia e speditezza le azioni di 

prevenzione e repressione della corruzione, o ci sia qualunque altra ragion e che faccia 

ritenere al dipendente non opportuno rivolgersi in prima istanza al dirigente, il dipendente 

si rivolge direttamente al Segretario comunale.  

3. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione prevede l’organizzazione del processo di 

raccolta delle segnalazioni prevedendo canali differenziati e riservati e predisponendo 

modelli per ricevere le informazioni utili ad individuare gli autori della condotta illecita e le 

circostanza del fatto, dando priorità a sistemi volti ad evitare il confronto di retto tra il 

segnalante e l’ufficio competente a ricevere le segnalazioni. 

4. Il nome del dipendente che segnala l’illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia, 

rimane secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla denuncia, a meno che 

non venga dimostrato che la rivelazione dell’identità sia assolutamente indispensabile per 

la difesa dell’incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell’anonimato del dipendente 

denunciante è rimessa al Segretario Comunale.  

5. La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di illecito è passibile di sanzione 

disciplinare. 

Art. 9  

Trasparenza e tracciabilità (7) 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottopo sti all'obbligo 

di pubblicazione sul sito istituzionale.  

2. I l dipendente si informa dil igentemente sulle disposiz ioni contenute nel programma 

triennale della trasparenza e integrità e fornisce al responsabile, nonché al referente per la 

t rasparenza,  cos ì  come ind iv iduato da l  Decreto S indaca le,  l a  co l laboraz ione e le 

informazioni necessarie alla realizzazione del programma e delle azioni in esso contenute. 

____________________________________________________________________________________________ 

(7) Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 

1.  I l  d ipendente ass icura l 'adempimento degl i  obbl igh i d i  trasparenza previs t i  in capo al le pubbl iche 

ammin is t raz ion i  secondo  le  d i spos i z ion i  no rmat ive  v igen t i ,  p res tando  l a  mass ima co l labo raz ione 

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito ist ituzionale.  

2.  La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso 

un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabil ità.  



3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti è garantita dall’elaborazione, 

adoz ione e reg i s traz ione deg l i  a t t i  amminis tra t iv i  a t t raverso support i  in format ic i  

documentali e di processo appositamente individuati dall’amministrazione (programmi 

software dedicati) anche in grado di gestire e monitorare l’iter dei procedimenti . 

4. I dipendenti sono tenuti a non emanare atti e disposizioni a valenza esterna, escluse le 

comunicazioni informali che pure sono possibili all’interno dei normali rapporti con enti e 

cittadini, che non siano stati protocollati elettronicamente.  

5. E’ dovere del dipendente di utilizzare e mantenere aggiornati i dati e i documenti inseriti 

nei programmi informatici di gestione delle informazioni e dei procedimenti.  



Art. 10  

Comportamento nei rapporti privati (8) 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, i l  dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che r icopre 

nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume alcun altro 

comportamento che possa nuocere all' immagine dell'amministrazione.  

2. In  par t i co la re ,  ne i  rappor t i  p r i va t i  con a l t r i  en t i  pubb l i c i ,  comprese le  re laz ion i  

extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente:  

• non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per le 

proprie; 

• non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che seg ue 

la questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica 

all’interno del Comune; 

• non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della libertà di 

espressione, volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di superiori 

gerarchici, di amministratori, o dell’ente in generale.  

3. Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, il dipendente:  

• non diffonde dati e informazioni riservate o ufficiose sull’attività dell’Amministrazione 

in genere o su specifici procedimenti;  

• non antic ipa i contenuti specif ic i  di  procedimenti di  gara, d i concorso, o di  a l tr i 

procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini dell’ottenimento 

di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni, e benefici in 

generale; 

• non di f fonde i  r i su l tat i  d i  procediment i ,  pr ima che siano conclus i ,  che possano 

interessare il soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi.  

4.  Nei rapport i  pr ivat i  i l  d ipendente in generale mantiene un comportamento corretto,  

rispettoso delle persone, delle istituzioni e delle norme, e contribuisce alla diffusione della 

cultura della legalità e della correttezza.  

Art. 11  

Comportamento in servizio (9) 

____________________________________________________________________________________________ 

(8) Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative  con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il 

dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli 

spett ino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all ' immagin e del l 'amministrazione.  

(9) Art. 11 comportamento in servizio 



1. Il dipendente segnala tempestivamente al proprio responsabile l’esistenza di cause ostative 

al normale o corretto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da cause interne 

all’organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti. 

2. Il dipendente svolge l’attività che gli viene assegnata nei termini e nei modi previsti, e non 

evita i compiti assegnati scaricandoli a propri colleghi o dilazionandone indefinitivamente i 

tempi di realizzazione. Il responsabile è tenuto a v igilare e a rilevare casi di squilibrio nella 

ripartizione dei carichi di lavoro, dovute alla negligenza dei dipendenti.  

3. Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per periodi brevi, fatte salve 

ragioni imprescindibili, qualora il proprio allontanamento provochi l’assenza completa di 

custodia di uffici o aree in quel momento accessibili da parte degli utenti. Il dipendente è 

comunque tenuto ad informare i  propr i  responsab i l i  de l la necess i tà d i  abb andono 

temporaneo del posto di lavoro. 

4. Il dipendente, durante l’attività di lavoro, salvo caso motivati ed autorizzati, non lascia 

l’edificio in cui presta servizio . 

5. I l dipendente ha cura degli spazi dedicat i e del materia le e della strumentazione in 

dotazione e li utilizza con modalità improntate al buon mantenimento e alla riduzione delle 

spese, anche energetiche, e all’uso esclusivamente pubblico delle risorse. 

6. Il dipendente non utilizza per scopi personali il materiale di consumo disponibile (carta, 

penne, buste, ecc.), se non in misura estremamente ridotta e per motivi imprescindibili.  

7. I l dipendente è tenuto, per quanto riguarda le applicazioni informa tiche, ad adottare 

scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di sicurezza , al fine di non compromettere 

la funzionalità e la protezione dei sistemi informatici; a non inviare messaggi di posta 

elettronica minatori o ingiuriosi a che esprimano commen ti inappropriati che possano 

recare offesa alla persona e/o danno all’immagine del Comune; a non navigare sui sit i  

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, 

non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di 

decisioni di propria spettanza. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle cond izioni 

previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e 

telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto 

de l l ' ammin is t raz ione a  sua d ispos iz ione so l tanto per  lo  svo lg imento  dei  compit i  d 'uff ic io,  astenendosi  da l   

trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.  



internet con contenuti indecorosi e offensivi e comunque in modo non conforme ai fini 

istituzionali; 

8. Il dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause autorizzate 

da l  contra t to ,  legg i  e rego lament i ,  la  tempest iva -  e dove poss ib i l e  prevent iva - 

comun i ca z i one  a i  p rop r i  r e sponsab i l i ,  i n  temp i  cong ru i  a  ga r an t i r e  i l  r ego l a r e  

funzionamento degli uffici e dei servizi, secondo le disposizioni contenute nei regolamenti 

dell’ente. 

9. E’ a carico del responsabile di ciascuna area la verifica dell’osservanza delle regole in 

materia di utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro nonché del corretto utilizzo del 

sistema informatico di certificazione delle presenza (badge di timbratura) dei dipendenti ad 

esso facenti capo. 



Art. 12  

Rapporti con il pubblico (10) 

1. Il dipendente nei rapporti con il pubblico consente il proprio riconoscimento attraverso 

l'esposizione in modo visibile del cartellino identif icativo fornito dall’amministrazione, o 

con altro supporto identificativo messo a disposizione (targa sulla scrivania o sulla porta), 

sa lvo d iverse d isposiz ion i d i  serv iz io,  anche in cons ideraz ione del la  s icurezza dei  

dipendenti. 

2. Il dipendente si rivolge agli utenti con cortesia ed opera con spirito di servizio, correttezza 

e disponibilità e, nel rispondere alla corri spondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi 

d i posta elettronica, opera nel la maniera più completa e accurata possib i le, e nel la 

massima tempestività. 

3. Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto 

dell’utenza. 

____________________________________________________________________________________________ 

(10) Art. 12 Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od 

altro supporto identif icativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche 

in considerazione del la sicurezza dei dipendenti,  opera con spir ito di servizio,  correttezza, cortesia e disponibil ità 

e,  nel r ispondere al la corr ispondenza, a chiamate telefoniche e ai  messaggi  di posta elettronica, opera nel la 

maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posiz ione r ivest ita o per materia, 

indir izza l ' interessato al funzionar io o uff ic io competente del la medesima amministraz ione. I l  dipendente, fatte 

salve le norme sul segreto d'uff ic io,  fornisce le spiegazioni  che gl i s iano r ichieste in ordine al comportamento 

propr io e di altr i  dipendenti del l 'uff ic io dei qual i  ha la responsabi l ità od i l  coordinamento. Nel le operaz ioni da 

svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigen ze di servizio o diverso ordine 

di pr ior ità stabi l i to dal l 'amministraz ione, l 'ordine cronologico e non r if iuta prestaz ioni a cui s ia tenuto con 

motivaz ioni gener iche. I l dipendente rispetta gl i  appuntamenti con i c it tadini e r isponde senza r itardo ai loro 

reclami. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si 

astiene da dichiarazioni pubbl iche offensive nei confronti dell 'amministrazione.  

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il 

r ispetto degl i  standard di qual ità e di quant ità f issati dal l 'amministrazione anche nel le apposite carte dei serviz i. 

I l dipendente opera al f ine di assicurare la continuità del servizio, di  consentire agli utenti la scelta tra i diversi 

erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.  

4. I l dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui ineren ti all 'uff icio, al 

di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o 

conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre  

gl i  interessat i del la possibi l i tà di avvalersi anche del l 'Uff ic io per le relaz ioni con i l  pubbl ico. Ri lasc ia copie ed 

estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e 

dai regolamenti della propria amministrazione.  

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 

qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o 

dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il r ichiedente dei motivi che ostano all 'accoglimento della 

r ichiesta.  Qualora non s ia competente a provvedere in merito al la r ichiesta cura, sul la base del le disposiz ioni 

interne, che la stessa venga inoltrata all'uff icio competente della medesima amministrazione.  



4. Il dipendente utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le risposte alle istanze degli utenti 

dei servizi e dei cittadini in generale, avendo cura di mantenere nello stile di comunicazione 

proprietà e cortesia, e di salvaguardare l’immagine dell’amministrazione comunale. In ogni 

caso, ad una richiesta pervenuta tramite posta elettronica si deve rispondere utilizzando lo 

stesso mezzo, sempre garantendo esaustività della risposta e riportando tutti gli elementi 

necessari all’identificazione del responsabile del procedimento.  

5. Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 

l ' interessato a l  funzionar io o uf f ic io competente del la medes ima amministraz ione, 

facilitandone il raggiungimento da parte dell’utente, anche contattando personalmen te in 

via preliminare l’ufficio competente e assicurandosi che le informazioni fornite s iano 

effett ivamente suff ic ient i per raggiungere (f is icamente o telematicamente) l ’uff ic io 

richiesto. 

6. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 

richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la 

responsabil ità o i l coordinamento, evitando tuttavia di esprime re di fronte agli utenti 

giudizi negativi di natura personale sui propri col laboratori, o assegnando agli stessi 

l ’ intera responsabilità di un ipotet ico o accertato disservizio, r iservandosi eventuali 

segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare da considerare in altra sede. 

7. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo 

diverse esigenze di servizio o diverso ordine di prior ità stabilito dall 'amministrazione, 

l'ordine cronologico di arrivo delle istanze e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con 

motivazioni generiche. 

8. A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio il dipendente, 

prima di rifiutare la prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utent i dei servizi ed evitare 

una molteplicità di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – dal punto di vista 

organizzativo e della gestione dell’uff icio/servizio – di farsi carico della richiesta, o 

individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza e indirizzare l’interessato. 

9. I l dipendente r ispetta gli appuntamenti con i c ittadini e r isponde senza r itardo ai loro 

rec lami. Devono comunque essere r ispettat i  i  termini del procedimento secondo le 

specifiche disposizioni di legge, e secondo quanto indicato nell’elenco dei procedimenti 

amministrativi, approvato e pubblicato sul sito internet dell’Ente. 

10. Salvo i l  dir itto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei dir it t i 

sindacali,  i l  dipendente s i astiene da dichiarazioni pubb liche offensive nei confronti 

dell'amministrazione, dei propri colleghi e dei responsabili.  



11. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un settore che fornisce servizi al 

pubblico, indipendentemente dalla propria posizione gerarchica nella struttura, cura il 

r i spetto deg l i  s tandard d i  qual i tà e d i  quant i tà f i ssa t i  da l l ' amministraz ione e da i  

responsabili, anche nelle apposite carte dei servizi.  

12. I l  d ipenden te  ope ra  a l  f ine  d i  a s s i curare  la  con t i nu i tà  de l  serv i z io ,  i n fo rmando 

tempestivamente i responsabili di situazioni che potrebbero non consentirne il normale 

svolgimento. In caso di serv izi forniti da molteplic i enti erogatori (comune, società, 

cooperative, aziende, enti di diversa natura) il dipendente opera al fine, di consentire agli 

utent i  la sce lta tra i  d ivers i  erogator i  fornendo loro informaz ioni su l le modal i tà d i 

prestazione del servizio e sui livelli di qualità previsti o certificati in sede di accreditamento.  

13. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 

inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad 

att i  od operazioni amministrat ive,  in corso o conc lus i ,  nel le ipotesi  prev iste da l le 

d isposiz ioni d i  legge e regolamentar i  in mater ia d i  accesso, informando sempre gl i  

interessati della possibilità di consultazione del sito internet istituzionale.  

14. Rilascia (anche attraverso trasmissione telematica di f i le) copie ed  estratt i  d i  att i  o  

documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di 

accesso e dai regolamenti. 

15. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento 

dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti 

non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, 

informa il richiedente dei motivi che ostano all 'accoglimento della richiesta. Qualora non 

sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni 

i n t e r n e ,  c he  l a  s t e s sa  v enga  i no l t r a t a  a l l ' u f f i c i o  c ompe ten te  d e l l a  mede s ima  

amministrazione. Il dipendente si astiene , altresì, dal divulgare ai mezzi di informazione le 

notizie r iservate connesse allo svolgimento dell ’att ività lavorat iva e dal r i lasciare 

d i c h i a r a z i o n i  p u b b l i c h e  c h e ,  p e r  l e  f o r m e  o  i  c o n t e n u t i ,  p o s s a n o  n u o c e r e  

all’Amministrazione ledendone l’immagine o il prestigio o compromettendone l’efficienza.  



Art. 13  

Disposizioni particolari per i dirigenti (11) 

1. Per quanto attiene le disposizioni particolari per i dirigenti si fa riferimento all’art. 13 del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del2013 e alle norme ivi richiamate.  

2. In part ico lare, i l  d ir igente, pr ima di assumere l ’ incar ico di d irezione comunica, al 

Segretario la propria posizione in merito agli obblighi previsti al comma 3 del citato art. 13 

del DPR 62/2013. 

____________________________________________________________________________________________ 

(11) Art. 13 disposizioni particolare per i dirigenti 

1.  Ferma restando l'applicaz ione del le altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si appl icano 

ai dir igenti, ivi compresi i t itolari di incarico ai sensi dell 'art icolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 

2001 e del l 'ar t ico lo  110 del  decreto leg is lat ivo  18 agosto 2000,  n .  267, a i  soggett i  che svo lgono funz ioni 

equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari 

responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dir igenza.  

2.  I l dir igente svolge con dil igenza le funzioni ad esso spettanti in base all 'atto di conferimen to dell ' incarico, 

persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.  

3.  Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli 

altr i interessi f inanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se 

ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 

economiche che li pongano in contatti frequenti con l 'uff icio che dovrà dir igere o che siano coinvolt i nelle decisioni 

o nelle attività inerenti all 'ufficio. Il dir igente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 

dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all 'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.  

4.  Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei 

rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell 'azione amministrativa. I l dir igente cura, altresì,  che le 

r isorse assegnate al suo uff ic io s iano ut i l izzate per f inal ità esclus ivamente ist ituz ional i  e,  in nessun caso, per 

esigenze personali.  

5.  Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui è 

preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla 

c i rco laz ione de l le  in formaz ion i ,  a l l a  formaz ione e a l l ' agg iornamento  de l  persona le,  a l l ' in c lus ione e  a l l a   

valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.  

6.  Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del ca rico di lavoro, tenendo 

conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli 

incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.  

7.  I l dir igente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e 

rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.  

8.  Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e 

conclude,  se competente, i l  procedimento disc ipl inare, ovvero segnala tempest ivamente l ' i l lec ito al l 'autor ità 

disc ipl inare, prestando ove r ichiesta la propr ia col laboraz ione e provvede ad inoltrare tempest iva denuncia 

all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva 

segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, ado tta ogni cautela di legge aff inché sia tutelato il segnalante 

e non s ia indebitamente ri levata la sua ident ità nel procedimento disc ipl inare, ai sensi del l 'art ico lo 54 -bis del 

decreto legislativo n. 165 del 2001. 

9.  Il dirigente, nei limiti delle sue possibil ità evita che notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, 

all'att ività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e 

buoni esempi al f ine di rafforzare il senso di f iducia nei confronti dell'amministrazione. 



3.  Ogni  due ann i  da l  confer imento de l l ’ incar ico è dovuto un agg iornamento de l la  

comunicazione relativa a partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano 

porre il dirigente in posizione di conflitto di interessi.  

4 .  Il dirigente è tenuto a vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità da parte 

dei propri dipendenti o sul cumulo di impieghi o incarichi extra istituzionali che possano 

configurare fattispecie di “doppio lavoro”. In caso si venisse a produrre tale fattispecie il 

dirigente è tenuto a segnalare immediatamente la circostanza al Servizio Personale che ha 

autorizzato l’incarico extraistituzionale per l’eventuale revoca dell’autorizzazione stessa.  



Art. 14  

Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente (12) 

1. In occasione della conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell’amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi , il dipendente che abbia 

avuto o abbia in futuro rapporti negoziali privati con gli enti e pro fessionisti interessati, 

rispetta le disposizioni contenute nell’art. 14 del DPR N. 62/2013. 

2. Il Responsabile di Area che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del 

DPR n. 62/2013, informa per iscritto il Segretario comunale e il responsabile del servizio 

personale. 

____________________________________________________________________________________________ 

(12) Art 14 Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nel la conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell 'amministrazione, nonché 

nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad 

alcuno ut i l i tà a t i to lo d i intermediaz ione, né per faci l i tare o aver faci l i tato la conclusione o l 'esecuzione del 

contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di 

intermediazione professionale.  

2 .  I l  d ipendente  non  conc lude,  per  con to  de l l ' ammin i s t raz ione,  cont ra t t i  d i  appalto, fornitura, servizio,  

f inanziamento o ass icurazione con imprese con le quali  abbia stipulato contratti a t itolo privato o ricevuto altre 

utilità nel biennio precedente, ad eccez ione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile . Nel caso 

in cui l 'amministraz ione concluda contratt i di appalto,  fornitura, serviz io,  f inanziamento o assicuraz ione, con 

imprese con le quali  i l dipendente abbia concluso contratti a t i tolo privato o ricevuto altre uti l ità nel biennio 

precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'u fficio. 

3 .  I l dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a t itolo privato, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell 'art icolo 1342 del codice c ivile, con persone fis iche o giuridiche private con le qual i abbia 

concluso, nel biennio precedente, contratti  di appalto,  fornitura, serviz io, f inanziamento ed assicuraz ione, per 

conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dir igente dell'ufficio.  

4 .  Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dir igente, questi informa per iscritto il dir igente apicale 

responsabile della gestione del personale. 

5 .  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte 

l 'amministraz ione, r imostranze oral i  o scr it te sul l 'operato del l 'uf f ic io o su quel lo dei propr i col laborator i ,  ne 

informa immediatamente, di regola per iscritto, i l proprio superiore gerarchico o funzionale.  



Art. 15 

Vigilanza, monitoraggio e attività formative (13) 

1.  Sull 'applicazione del Codice di comportamento di cui  al DPR n. 62/2013, nonché del 

presente Codice, vigilano i responsabili di ciascuna struttura, l ’ufficio dei controlli interni e 

l’ufficio incaricato di attendere ai procedimenti disciplinari.  

2.  Le attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del Codice rientrano tra le azioni 

previste da l P iano di prevenzione del la corruz ione adottato annualmente, ai  sens i 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

3.  L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55 -bis e 

seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l 'aggiornamento del codice di 

comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di  

____________________________________________________________________________________________ 
(13) Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del 

presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dir igenti responsabili di 

ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.  

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono 

dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55 -bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 

2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.  

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali  

previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, 

comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'uff icio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di 

cui al l 'art ico lo  55-bis e seguent i del decreto legis lat ivo n. 165 del 2001, cura l 'aggiornamento del codice di 

comportamento del l 'amministraz ione, l 'esame del le segnalaz ioni di violaz ione dei codic i di comportamento, la 

raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto 

legislativo n. 165 del 2001. I l responsabile del la prevenzione del la corruzione cura la diffusione della conoscenza 

dei  codic i  d i comportamento nel l 'ammin is traz ione,  i l  monitoraggio  annual e su l la lo ro  at tuaz ione,  a i  sensi 

dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della 

comunicaz ione al l 'Autor ità nazionale ant icorruz ione, di cui al l 'art ico lo 1, comma 2, del la legge 6 novembr e 2012, 

n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio 

procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della 

legge n. 190 del 2012. 

4. Ai f ini dell 'att ivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l 'uff icio 

procediment i disc iplinari può chiedere al l 'Autor ità nazionale ant icorruz ione parere facoltat ivo secondo quanto 

stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.  

5. Al personale del le pubbl iche amministraz ioni sono r ivolte att ività formative in mater ia di trasparenza e 

in tegr i tà,  che consentano a i  d ipendent i  d i  consegu i re  una p iena  conoscenza de i  con tenu t i  de l  cod ice  d i   

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 

ambiti. 

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell 'ambito della propria autonomia organizzativa, le l inee guida 

necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.  

7. Dall 'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, 

finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.  



comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le 

garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 in materia di tutela 

dell’identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini disciplinari. 

4. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei 

cod ic i  d i  comportamento nel l ' amministraz ione, i l  moni toraggio annuale su l la loro 

attuazione, la pubblicazione sul si to isti tuzionale e la comunicazione al l ’Organismo 

indipendente di Valutazione dei risultati del monitoraggio, in collaborazione con l'ufficio 

procedimenti disciplinari. 

5. L’attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista 

dai piani annuali di prevenzione della corruzione, prevede  anche contenuti che consentano 

la piena conoscenza del Codice.  

Art. 16 

Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice (14) 

1. Gli obblighi previst i  dal presente Codice integrano le d isposiz ioni del Codice di cui a l 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, e quindi la loro violazione rientra tra  

i comportamenti contrari ai doveri d'ufficio, ai quali saranno applicate , nel rispetto dei 

pr inc ip i d i gradual i tà e proporzional i tà,  e in ragione del pregiudiz io,  anche morale,  

derivatone, le sanzioni disciplinari previste dalle norme e dai contratti vigenti, secondo 

quanto disposto dall’art. 16, comma 2 del citato Decreto.  

____________________________________________________________________________________________ 

(14)  Art. 16 responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'uff icio. 

Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e 

degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, 

amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del 

procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

2. Ai f ini della determinazione del t ipo e dell 'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 

violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all 'en tità del pregiudizio, 

anche morale, derivatone, al decoro o al prestigio del l 'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni appl icabil i  

sono quelle previste dal la legge, dai regolamenti e dai contratti collett ivi, incluse quel le espuls ive che possono 

essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui 

ag l i  art ico l i  4,  qualora concorrano la non modic i tà del valore del  regalo o del le al tre ut i l i tà e l ' immediata 

correlazione di questi ult imi con il compimento di un atto o di un'attività t ipici dell 'uff icio, 5, comma 2, 14, comma 

2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei 

casi di recidiva negli i l lecit i di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitt i meramente potenziali, e 

13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni 

applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 

3. Resta ferma la comminazione del l icenziamento senza preavviso per i  casi già previst i  dalla legge, dai 

regolamenti e dai contratti collettivi.  

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti 

previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  



Art. 17  

Disposizioni per personale appartenente a particolari tipologie professionali 

1. Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione per 

la definizione dei comportamenti attesi da parte del personale assegnato al le aree ad 

elevato rischio di corruzione nonché appartenente a specif iche tipologie professionali 

(appar tenent i  a l  corpo d i  po l i z ia  loca le ,  personale  assegnat i  ag l i  u f f i c i  d i  d i re t ta 

collaborazione con il vertice politico, personale di sportello, personale incaricato di gare e 

contratti, ecc.). 

Art. 18  

Norme finali 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice di  fa r i fer imento al le 

disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 (in vigore dal 19 

giugno 2013) “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e alle norme ivi richiamate.  


